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Intenzione del Papa: Preghiamo affinché lo sport sia uno strumento di pace, incontro 
e dialogo tra culture e nazioni, e perché promuova valori come il rispetto, la solidarietà e il 
miglioramento personale.

Apostolato della Preghiera

1	 L	 San Giustino, martire 	
2	 M	 Santi Marcellino e Pietro, martiri 	
3	 M	 Santi Carlo Lwanga e compagni, 		
		  martiri  	
4	 G	 Santissimo Corpo
		  e Sangue di Cristo 	
5	 V	 San Bonifacio, vescovo
		  e martire 	
6	 S	 San Norberto, vescovo	
7	 D	 II Domenica dopo Pentecoste
8	 L	 Lunedì della settimana
		  dopo II domenica dopo 			 
		  Pentecoste	
9	 M	 Sant’Efrem il Siro, diacono
		  e dottore della Chiesa	
10	 M	 Mercoledì della settimana dopo II 	
		  domenica dopo Pentecoste 	
11	 G	 San Barnaba, apostolo
12	 V	 Sacratissimo Cuore di Gesù  	
13	 S	 Cuore Immacolato della BVM;  		
		  Sant’Antonio da Padova
14	 D	 III Domenica dopo Pentecoste
15	 L	 Lunedì della settimana dopo III 		
		  domenica dopo Pentecoste
16	 M	 Martedì della settimana dopo III 		
		  domenica dopo Pentecoste 	
17	 M	 Mercoledì della settimana dopo III 	
		  domenica dopo Pentecoste
18	 G	 San Romualdo, abate	
19	 V	 Santi Gervasio e Protasio, martiri 	
20	 S	 Sabato della settimana dopo III 		
		  domenica dopo Pentecoste 		

21	 D	 IV Domenica dopo Pentecoste
22	 L	 San Paolino di Nola, vescovo
		  Santi Giovanni Fisher, vescovo, e 	
		  Tommaso Moro, martiri
23	 M	 Martedì della settimana dopo IV 		
		  domenica dopo Pentecoste
24	 M	 Natività di San Giovanni Battista
25	 G	 Giovedì della settimana
		  dopo IV domenica dopo Pentecoste
26	 V	 San Cirillo di Alessandria, vescovo 	
		  e dottore della Chiesa
27	 S	 Sabato della settimana
		  dopo IV domenica dopo Pentecoste
28	 D	 V Domenica dopo Pentecoste
29	 L	 Santi Pietro e Paolo, apostoli 	
30	 M	 Santi Primi martiri
		  della Chiesa romana

4-5-6-7 Giornate Eucaristiche
8 		  inizio Oratorio estivo
13 		  in Duomo Ordinazione sacerdotale
		  di Andrea Swich
14 		  Processione del Corpus Domini
		  a S.Maurizio ore 21
27 		  Concerto della Banda sul sagrato
		  di S.Stefano ore 17

GIUGNO

vita parrocchiale giugno

Calendario Liturgico
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Intenzione del Papa:
Preghiamo per il rispetto e la difesa della vita umana in ogni sua tappa, riconoscendola come 
dono di Dio.

Apostolato della Preghiera

1	 M	 Mercoledì della settimana
		  dopo V domenica dopo Pentecoste
2	 G	 Giovedì della settimana
		  dopo V domenica dopo Pentecoste
3	 V	 San Tommaso, apostolo
4	 S	 Sant’Elisabetta di Portogallo
5	 D	 VI Domenica dopo Pentecoste
6	 L	 Santa Maria Goretti, vergine e 		
		  martire
7	 M	 Martedì della settimana
		  dopo VI domenica dopo Pentecoste
8	 M	 Mercoledì della settimana dopo VI 	
		  domenica dopo Pentecoste
9	 G	 Santi Agostino Zhao Rong,
		  sacerdote, e compagni, martiri
10	 V	 Venerdì della settimana
		  dopo VI domenica dopo Pentecoste
11	 S	 San Benedetto, abate
12	 D	 VII Domenica dopo Pentecoste
13	 L	 Sant’Enrico
14	 M	 San Camillo de Lellis, sacerdote
15	 M	 San Bonaventura, vescovo e
		  dottore della Chiesa
16	 G	 Beata Vergine Maria del Monte 		
		  Carmelo
17	 V	 Santa Marcellina, vergine
18	 S	 Sabato della settimana dopo VII 		
		  domenica dopo Pentecoste
19	 D	 VIII Domenica dopo Pentecoste
20	 L	 Sant’Apollinare, vescovo e martire

21	 M	 San Lorenzo da Brindisi, sacerdote 	
		  e dottore della Chiesa
22	 M	 Santa Maria Maddalena	
23	 G	 Santa Brigida di Svezia, religiosa
24	 V	 San Charbel Makhlouf, sacerdote
25	 S	 San Giacomo, apostolo
26	 D	 IX Domenica dopo Pentecoste
27	 L	 Lunedì della settimana
		  dopo IX domenica dopo Pentecoste
28	 M	 Santi Nazaro e Celso, martiri
29	 M	 Santa Marta
30	 G	 San Pietro Crisologo, vescovo
		  e dottore della Chiesa
31	 V	 Sant’Ignazio di Loyola, sacerdote

Calendario Liturgico

LUGLIO

6	 Inizio Campeggio a S.Caterina
17 	 Anniversario ultima consacrazione
	 del Santuario (1909) 

vita parrocchiale luglio

Orari Messe
Luglio e Agosto

Festivo: ore 18 (vigiliare)
ore 8.30 – 10 – 18

Feriale: ore 8.30 – 18

Sono sospesi le Lodi e
l’Adorazione Eucaristica
nel mattino del venerdì
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Intenzione del Papa:
Preghiamo perché nelle grandi città, spesso segnate da anonimato e solitudine, riusciamo a 
trovare nuove forme di annuncio del Vangelo, scoprendo vie creative per costruire comunità.

Apostolato della Preghiera

1	 S	 Sant’Alfonso Maria de’ Liguori,
		  vescovo e dottore della Chiesa
2	 D	 X Domenica dopo Pentecoste
3	 L	 San Pietro Giuliano Eymard,
		  sacerdote
4	 M	 San Giovanni Maria Vianney,
		  sacerdote
5	 M	 Dedicazione della basilica di Santa 	
		  Maria Maggiore
6	 G	 Trasfigurazione del Signore
7	 V	 San Gaetano, sacerdote;
		  Santi Sisto II, papa, e compagni, 		
		  martiri
8	 S	 San Domenico, sacerdote
9	 D	 XI Domenica dopo Pentecoste
10	 L	 San Lorenzo, diacono e martire
11	 M	 Santa Chiara, vergine
12	 M	 Santa Giovanna Francesca
		  de Chantal, religiosa
13	 G	 Santi Ponziano, papa, e Ippolito, 		
		  sacerdote, martiri
14	 V	 San Simpliciano, vescovo
15	 S	 Assunzione della Beata Vergine 	
		  Maria
16	 D	 X Domenica dopo Pentecoste
17	 L	 San Massimiliano Maria Kolbe,
		  sacerdote e martire
18	 M	 Martedì della settimana dopo
		  XII domenica dopo Pentecoste
19	 M	 San Giovanni Eudes, sacerdote	

20	 G	 San Bernardo, abate e dottore
		  della Chiesa
21	 V	 San Pio X, papa
22	 S	 Beata Vergine Maria Regina
23	 D	 Domenica che precede 		
		  il  Martirio di San Giovanni il 		
		  Precursore
24	 L	 San Bartolomeo, apostolo 
25	 M	 San Giuseppe Calasanzio,
		  sacerdote; San Ludovico
26	 M	 Sant’Alessandro di Bergamo,
		  martire	
27	 G	 Santa Monica
28	 V	 Sant’Agostino, vescovo e dottore 	
		  della Chiesa
29	 S	 Martirio di San Giovanni
		  il Precursore
30	 D	 I Domenica dopo il Martirio 		
		  di San Giovanni il Precursore
31	 L	 Santi Felice e Abbondio, vescovi

AGOSTO

Calendario Liturgico

1-2	Perdono di Assisi 
3	 Festa Patronale di S.Stefano
	 (nell’anno 415 del ritrovamento delle 	
	 Reliquie del nostro Santo Patrono) 

vita parrocchiale agosto
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La Spilla di don Maurizio

L’Arcivescovo Mario nella 
Comunità Pastorale di Vimercate

Come potrei sintetizzare 
la visita che il nostro 
Arcivescovo - all’interno 

della visita pastorale al Decanato 
di Vimercate - ha offerto alla nostra 
Comunità Pastorale “Beata Vergine 
del Rosario” lo scorso aprile?
Direi così: una visita di presenza e 
non solamente in presenza.
Nell’omelia che ha offerto durante le 
celebrazioni vissute nelle sei parroc-
chie della Comunità, aveva esordito 
dicendo che era venuto per dire che 
noi gli siamo cari: non importa se, 
probabilmente, lo dice a tutti quando 
è in visita, importante è che lo ha det-
to (anche) a noi!
Di questo abbiamo goduto e di questo 
siamo felici.
Sapersi accolti da chi accogliamo, 
diventa un passamore che ci fa bene 
e che rinfresca, e al tempo stesso ri-
scalda, le relazioni e ci spinge a osare 
quell’apertura di fiducia che tritura 
e macina le fatiche, le difficoltà, le 
delusioni e le tante altre cose di sa-
pore acre per trasformarle in un riuso 
più promettente e beneficante, come 
sono tutte le cose che non dobbiamo 
e non possiamo sprecare.
E poi il contatto, i gesti, le scelte, la 
semplicità, la calma che abbiamo 
sperimentato in un programma inten-
so dentro una lucidità non scontata, ci 
hanno lasciato la consapevolezza che 

non fosse venuto per caso o perché 
suo ‘obbligo’ da vescovo, ma perché, 
senza pretendere un risultato imme-
diato, imparassimo ad abbandonare il 
devastante ricorso al lamento! 
	 Non è che i contenuti non si-
ano venuti a galla e la direzione del 
suo insegnamento non fosse stata 
chiara, ma è arrivata salutare la sua 
presenza a braccia larghe più che a 
gola spiegata.
	 Il semplice elenco dei luoghi 
visitati e delle persone incontrate qui 
nella Comunità di Vimercate e Bura-
go tenendo insieme le iniziative lega-
te all’intero Decanato, dice il profon-
do spessore della visita e l’oltre che, 
invisibile, aveva nelle intenzioni.
	 La Casa Comunale per i sin-
daci e gli amministratori, Il Centro 
Caritas negli ambiti delle variegate 
attenzioni, l’Ospedale nel proprio 
compito di cura, il Convento dei frati 
di Oreno nelle sue molteplici acco-
glienze, il TeatroOreno per la cultura, 
le Canossiane nella loro sensibilità 
missionaria, le aziende sollecitate ad 
una gestione del lavoro più umaniz-
zante, le scuole come laboratori edu-
cativi e inclusivi. Qualcuno dei luo-
ghi e degli incontri, sicuramente, ci 
è scappato via, ma alcuni semi sono 
sicuramente entrati nella buona terra.
Kaire, Arcivescovo Mario e … alla 
prossima. Con affetto. 



7

Soffio d’estate
Sopra una pietra assolata 
il nostro respiro azzurro 

salirà sulle spalle
della grande montagna
si aggrapperà ai rami

di tutti gli alberi
disegnerà sogni

sui sentieri più impervi.
A voce alta
a gola aperta

saremo
avversari dell’indifferenza

ruvida e sdegnata
del mondo.
In silenzio

ripareremo i colori

di ogni bandiera
e li faremo sciogliere

sulle spiagge
fatte di miele e di sale.

E di nuovo
Busseremo 
agli stipiti 

delle foreste
e alle porte
dei deserti.

Come anime amate
ci rinfrancheremo

toccati da questo refolo
di vento inaspettato

compagno
taciturno e benevolo

di tutte le nostre stagioni

POST IT di don Maurizio

CRISTO
È TUTTO PER NOI

È questo lo slogan dei nostri dodici 
amici diaconi che saranno ordinati 
preti nel giugno di quest’anno. Lo ab-
biamo scelto come titolo anche per i 
contenuti delle Giornate Eucaristiche 
nella nostra Comunità Pastorale nei 
giorni di giovedì 4, venerdì 5, sabato 
6 e domenica 7 giugno.
Di quei dodici giovani uno, il nostro 
Andrea Swich, è sbocciato in mezzo a 
noi e poi è cresciuto nei tanti incontri 
e luoghi che il cammino della vita gli 
ha regalato. Un percorso, forse, più 

sommerso che evidente, più silenzio-
so che rumoroso, più di fondamenta 
che di pareti. Quanti passi per inter-
cettare quella misteriosa e leggera 
voce che lo spirito del Signore con-
segna a tutti e che solamente qualcu-
no ascolta e sceglie di farla diventare 
anche, un poco, la propria voce.
Festa, gioia, apprensione e debordan-
te emozione per chi lo ha generato. 
Festa, gioia, curiosità e stupore per 
chi lo ha conosciuto. Per Andrea, in-
vece, rinnovata dovrà essere la sua 
fede, un po’ più fiorita dovrà presen-
tarsi la sua speranza e più a braccia 
larghe la sua carità.
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Ad multos annos, carissimo … senza 
voltarti indietro.
BELLA FRA’   
È questo lo 
slogan dell’o-
ratorio estivo 
di quest’anno! 
Ad onorare 
gli 800 anni 
dalla morte di 
S. Francesco 
d’Assisi è stato scelto un modo di 
dire sdoganato dallo slang giovanile 
e dalle abbreviazioni fulminanti che 
costellano il lessico - talvolta incom-
prensibile ai meno giovani - della 
generazione XYZ.
Tento - arbitrarie - alcune declina-
zioni che completino l’abbreviazio-
ne del nome Francesco. Ho tovato la 
parola fra-telli: quanto è bello esser-
lo e quanto complicato mantenersi 
fratelli tutti … tutta la vita! Potrei 
continuare con la parola fra-nchez-
za: caratteristica promettente e be-
neaugurante per chi vuol crescere e 
far crescere la propria e l’altrui vita. 
Come dice Gesù  “il tuo parlare sia 
sì, sì … no, no”.
E, ancora, fra-gilità: così com’è l’età 
giovanile nel suo dispiegarsi dentro 
le piccole e grandi conquiste. Ser-
ve consapevolezza e pazienza sulla 
propria fragilità: dopo un poco si 
potrebbe ritrovarsi con un dono pre-
zioso e indistruttibile che è la sere-
nità. Nelle tante sfaccettature delle 
giornate che l’oratorio estivo propo-
ne - tra preghiera, gioco, laboratori, 
gite, pranzo, merenda e forse anche 
i compiti – ti auguro che le parole, 

pian piano, diranno chi sei e non chi 
desideri essere.
GIORNATE EUCARISTICHE
Nei dintorni della Solennità del Cor-
pus Dominis, nella Comunità Pasto-
rale vengono proposte le Giornate 
Eucaristiche che, quest’anno, saran-
no accompagnate dallo slogan che i 
candidati al sacerdozio della nostra 
Diocesi hanno scelto per comunicare 
la loro ordinazione: “Cristo è tutto 
per noi”. È una frase di S.Ambrogio 
che orienta e sostiene il cammino di 
coloro che hanno posto totale fidu-
cia in Gesù. Un impegno e una re-
sponsabilità ma anche un robusto e 
sicuro ancoraggio in tempi di tempe-
sta e di oscurità. Non solamente per 
la propria vita ma, appunto insieme, 
con un noi fiducioso.
VACANZA e FERIE
Ci vengono incontro i mesi di pieno 
sole! E, subito, i desideri si materia-
lizzano in quegli spicchi di sole e di 
montagna, di riposo e di svago, di 
viaggi e di incontri, di allegria e di 
spensieratezza. Una voglia di stare 
bene. Ce lo auguriamo: senza però 
mancare di realismo e di umiltà, di 
serietà e di gratitudine, di preghiera 
e di silenzio. Non sprechiamo tem-
po e soldi, non cerchiamo avventure 
burine e imprudenze evitabili, non 
lasciamo che le dipendenze ci pren-
dano per mano e ci tolgano lucidità. 
Approfittiamo, appunto, di trascor-
rere le giornate … alla luce del sole!
Per parafrasare una frase iconica che 
pubblicizza un luogo di vacanze e di 
ferie - ma non solo – scriverei così: 
sei amato dal Signore, respira. 
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Quarta domenica di Pasqua – Visita Pastorale (Decanato di Vimercate)

La chiesa chiamata
a conversione

1. La Visita Pastorale

	La Visita Pastorale è l’occa-
sione per dirvi che voi mi siete cari, 
che io sento responsabilità per il vo-
stro cammino di fede e di comunità.
La Visita Pastorale è l’occasione per 
raccomandare una sensibilità eccle-
siale. L’appartenenza alla Chiesa 
diocesana si esprime nella condi-
visione delle proposte pastorali sul 
territorio di cui la Parrocchia deve 
farsi carico, nella pastorale d’in-
sieme che condivide le risorse, le 
forze, i progetti e le problematiche. 
Negli incontri con le realtà decanali 
(Caritas, Assemblea Sinodale Deca-
nale, Centro di Aiuto alla Vita, ecc.) 
risulta con evidenza come sia bella 
e necessaria e difficile una forma di 

collaborazione decanale ed un rife-
rimento alle strutture ed ai servizi 
diocesani. 
Nella Relazione della Commissio-
ne Catechistica Decanale è espres-
so con molta chiarezza quanto sia 
importante la partecipazione alla 
Quattro Giorni Catechisti: ascolto, 
riflessione, unità nella diversità, 
capacità di aprire lo sguardo oltre i 
confini della propria realtà parroc-
chiale; tema specifico di approfon-
dimento scelto annualmente, veglia 
di preghiera in Avvento (cfr. pp. 
1-2).
La Visita Pastorale è l’occasione 
per dire: siate consapevoli, siate 
fieri, siate grati di essere parte del-
la Chiesa di Milano: accogliete le 
indicazioni diocesane, partecipate 

(S. Stefano - S. Maurizio - Velasca - Oreno - Oldaniga - Burago di 
Molgora Comunità Pastorale “Beata Regina del Rosario”

– Vimercate, 25-26 aprile 2026)
[At 6,1-7; Sal 134 (135); Rm 10,11-15; Gv 10,11-18]
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alle convocazioni, valorizzate le 
proposte formative proposte dalla 
Diocesi per i diversi ambiti della 
vita pastorale (oratorio, liturgia, ca-
techesi, pastorale dei malati, della 
terza età, carità, ecc.).
La Visita Pastorale è il momento 
desiderato per ascoltare quello che 
il Signore vuole dire oggi alla sua 
Chiesa, in questa quarta domenica 
di Pasqua, la domenica “del Buon 
Pastore”, giornata mondiale di pre-
ghiera per le vocazioni di speciale 
consacrazione.  

2. Santa Chiesa di Dio, ascolta il 
tuo Signore: ti chiama a conver-
sione!
C’è forse bisogno di una conversio-
ne; lo Spirito di Dio attraverso le 
Scritture spinge la barca della Chie-
sa a cambiare rotta, a correggere il 
suo stile.
La parola che chiama a conversione 
interpella la “Chiesa del malumo-
re”. Fin dai primi tempi il malumo-
re rappresenta una tentazione per la 
comunità cristiana. C’è una parte 

della comunità che si sente trascu-
rata: nel libro degli Atti è il gruppo 
delle vedove di origine pagana. La 
comunità si ammala di malumore 
e il linguaggio diventa quello del-
la mormorazione. Nel nostro tem-
po ci sono parti della comunità che 
si sentono trascurate, forse alcune 
fasce di età, forse alcune parti del-
la comunità pastorale, forse alcuni 
ambiti pastorali. C’è sempre una 
Chiesa del malumore. Ma non deve 
essere così. Gli apostoli ritengono 
che di fronte a nuovi bisogni non ci 
si possa limitare a mormorare, ma 
piuttosto ci sia un appello a cercare 
nuove risorse, creare altri incarichi, 
chiamare altre persone a un ministe-
ro. Dal malumore alla corresponsa-
bilità. 
La parola che chiama a conversione 
interpella la “Chiesa della timidez-
za”. C’è un bisogno di Vangelo in 
questo tempo, come nel tempo anti-
co. Chi potrà annunciare il Vangelo? 
Come andranno se non sono man-
dati? La Chiesa è viva se è capace 
di offrire al mondo una parola di 
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speranza in nome di Gesù, risorto e 
Signore; la Chiesa è viva se obbedi-
sce al Signore che invia i discepoli a 
condividere la gioia con la gente di 
questo tempo; la Chiesa è viva se è 
capace di dire a ciascuno: la tua vita 
ha un senso, è vocazione a parteci-
pare della vita di Dio, è vocazione a 
servire, con lo stile di Gesù. Dalla 
timidezza alla missione.
La parola che chiama a conversione 
interpella la “Chiesa dispersa”. Le 
pecore del Signore «il lupo le ra-
pisce e le disperde»: ci sono infatti 
divisioni, rivalità e invidie, resisten-
ze e sospetti nell’accoglienza di chi 
viene da altrove; ci sono gruppi che 
si riconoscono nella Chiesa, ma pro-
cedono ciascuno per conto proprio e 
sentono un certo fastidio se richia-
mati a condivisioni, processi sino-
dali, forme evidenti di comunione 
e di convergenza. Gesù il Buon Pa-
store dà la vita per radunare le sue 
pecore, chiama tutti a formare un 
solo gregge con la guida di un solo 

pastore: «E ho altre pecore che non 
provengono da questo recinto: an-
che quelle io devo guidare. Ascol-
teranno la mia voce e diventeranno 
un solo gregge, un solo pastore». 
Dalla dispersione alla comunione.
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Silenzio e ascolto

I gruppi d’ascolto a maggio 
hanno concluso i loro incontri 
e li riprenderanno a settembre. 

Anche in questo ciclo di riunioni 
abbiamo cercato di far dialogare la 
sapienza del testo con le domande 
che ci pone la quotidianità 
cercando di attualizzare la Parola 
nel tentativo di trasformarla in 
guida per la vita. Il cammino di 
quest’ anno aveva come tema 
la pace di cui oggi l’umanità ha 
tanto bisogno. Nel mondo è in 
atto una terza guerra mondiale 
a pezzi, come la chiamava papa 
Francesco, si stanno combattendo 
una serie di guerre che, anche se 
non ci colpiscono direttamente, 
le percepiamo come presenti per 
le tante notizie che ci arrivano 
e per gli effetti economici che 
comportano. La parola pace è il 
tema ricorrente del pontificato di 
Leone XIV, una pace disarmante 
e disarmata. La pace cristiana è 
definita come una forza umile, 
perseverante, non violenta. 
Parlando nei gruppi su cosa ognuno 
di noi può fare per favorirla, ci 
siamo detti che la pace parte da 
ciascuno di noi. Nella nostra vita, 
com’è giusto, curiamo la nostra 
salute fisica, quella psicologica, 
quella affettiva, ma spesso ci 
scordiamo di avere anche una 
vita spirituale che è quella che ci 

permette di dialogare col Signore 
e la trascuriamo. La vita spirituale 
è il luogo dell’ascolto profondo 
della Parola di Dio che si traduce 
nell’esigenza di mettere ordine 
nella propria vita, superando 
l’autoreferenzialità, in una parola 
facendo diventare piccolo il 
proprio io per lasciare dentro di 
sé completo spazio allo Spirito del 
Signore. Per fare questo abbiamo 
bisogno di metterci in silenzio, 
spegnere la televisione, il cellulare 
e cercare di liberarci dal frastuono 
della vita e lasciare che i troppi 
pensieri se ne vadano. Così si crea 
quel vuoto necessario per entrare 
in relazione con Dio, percepire la 
sua misericordia e trovare pace. 
Riconciliati con il Signore e con 
noi stessi riscopriremo il grande 
valore che ha il rapporto buono 
con l’altro, impareremo ad aprirci 
all’ascolto paziente dei bisogni di 
chi ci è vicino, a prendercene cura 
e, assieme, realizzeremo una pace 
condivisa. Dobbiamo  imparare 
a fare silenzio dentro di noi 
imparare ad ascoltare l’altro senza 
interromperlo, senza replicare 
- un ascolto attento e paziente. 
Due piccoli, grandi impegni che 
possiamo cercare di attuare come 
compiti delle vacanze. Buona 
estate e buon cammino. 

Liliana  

I Gruppi d'Ascolto



13

Passi di gioia verso l'Altare 

Ci sono momenti nella vita di 
una comunità che profumano 
di festa, di freschezza e di 

futuro. 
Uno di questi lo abbiamo vissuto pro-
prio in questi giorni, accompagnan-
do i bambini della nostra comunità a 
ricevere, per la prima volta, il dono 
dell'Eucaristia.
I mesi passati insieme sono stati un 
vero e proprio cammino di crescita. 
Sabato dopo sabato, incontro dopo 
incontro, abbiamo condiviso con loro 
risate, domande profonde (che spesso 
hanno fatto riflettere anche noi!), e 
momenti di preghiera. 
Non è stato solo un "insegnare", ma 
un camminare insieme, proprio come 
una cordata in montagna, dove ci si 
sostiene a vicenda per raggiungere la 
vetta più bella: l'incontro personale 
con Gesù.
Vedere i loro occhi emozionati e un 
po' tesi, e poi vederli fiorire in un sor-
riso grande nel momento in cui hanno 
ricevuto il Pane della Vita, è stato il 
regalo più bello per tutti noi.
Questo traguardo non è frutto del la-
voro di pochi, ma dello stile di una 
comunità che si fa famiglia.
Per questo vogliamo dire dei "grazie" 
speciali:
Ai bambini: per la loro energia con-
tagiosa, la loro purezza e la serietà con 
cui hanno vissuto questo momento.
Alle famiglie: per la fiducia che ci 

hanno accordato e per aver collabora-
to passo dopo passo, ricordandoci che 
la fede si respira innanzitutto a casa.
Ai sacerdoti e alla Comunità cri-
stiana: per essere sempre porto sicuro 
e guida in questo cammino.
E adesso?  Il viaggio continua!
La Prima Comunione non è un punto 
di arrivo, ma la partenza di un viaggio 
ancora più bello. 
L'augurio che facciamo a questi 
splendidi bambini è che l'entusiasmo 
di quel giorno non si spenga mai e che 
Gesù sia per sempre il loro "compa-
gno di cordata" più fedele.
Per ricordare questo momento è stato 
donato ad ogni bambino un piccolo 
regalo: una matita speciale che rac-
chiude un seme. 
È un simbolo semplice ma profondo. 
La fede che hanno ricevuto è proprio 
come quel seme: 
per diventare una pianta forte, 
fiorire e portare frutto, 
ha bisogno di essere piantata nella ter-
ra buona della preghiera, 
curata ogni giorno con l'amore 
e annaffiata con la partecipazione alla 
Messa domenicale. 
L'augurio è che possiate vedere cre-
scere questa piantina insieme all'ami-
cizia con Gesù.
Buon cammino a tutti i nostri piccoli 
grandi bambini.

Le Catechiste del III Anno
della Parrocchia di Oreno

Il cammino dei bambini della prima comunione 
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Dal 1° al 3 maggio un gruppo 
di ragazzi dell’oratorio, 
accompagnati dai loro 

educatori, ha vissuto alcuni 
giorni intensi di viaggio, scoperta 
e condivisione tra Ferrara, 
Ravenna e Modena. Non è stata 
soltanto una semplice gita, ma 
un’occasione preziosa per stare 
insieme, crescere come gruppo 
e lasciarsi sorprendere dalla 
bellezza dell’arte e della fede.
La partenza all’alba da Vimercate 

ha dato subito il tono a questi gior-
ni: tanta voglia di stare insieme, 
qualche occhio ancora assonna-
to, ma soprattutto entusiasmo. La 
prima tappa è stata Ferrara, città 
dal fascino rinascimentale, dove 
il gruppo ha celebrato la Santa 
Messa nel Duomo di San Giorgio. 
Camminando tra le vie del centro 
storico, tra il Castello Estense e le 
antiche strade medievali, i ragazzi 
hanno potuto respirare la storia di 
una città che ancora oggi custodi-

C.G.C.R.

Gruppo Ado: un viaggio
tra arte, amicizia e fede



sce segni di bellezza e armonia.
Il momento più atteso del viaggio 
è stato però senza dubbio la visita 
a Ravenna. Entrare nel Mausoleo 
di Galla Placidia e nella Basilica 
di San Vitale ha lasciato tutti sen-
za parole: i mosaici dorati, le im-
magini luminose e i volti dei santi 
sembravano raccontare qualcosa 
di vivo ancora oggi. In quei colo-
ri e in quelle tessere così diverse 
tra loro, molti hanno visto anche 
un’immagine del nostro gruppo. 
Proprio come in un mosaico, in-
fatti, ogni persona è unica, con il 
proprio carattere, i propri talenti e 
anche le proprie fragilità; eppure, 
quando ciascuno trova il proprio 
posto accanto agli altri, nasce 
qualcosa di meraviglioso.
Durante questi giorni non sono 
mancati i momenti di gioco, le 
risate, le chiacchierate serali e il 
tempo condiviso in semplicità. È 
stato bello vedere come, poco alla 

volta, il gruppo diventasse sempre 
più unito, imparando a prendersi 
cura gli uni degli altri e a vivere 
uno spirito autentico di fraternità.
L’ultima tappa del viaggio è sta-
ta Modena, dove i ragazzi hanno 
partecipato alla Messa nella chie-
sa di San Pietro e visitato il ma-
gnifico Duomo. Davanti alle sue 
pietre antiche e alle sue sculture, 
è stato naturale pensare a quanta 
fede abbia attraversato i secoli e 
continui ancora oggi a parlare al 
cuore delle persone.
Tornando a casa, ciascuno ha por-
tato con sé molti ricordi: le città 
visitate, le amicizie rafforzate, i 
momenti condivisi. Ma soprattut-
to la consapevolezza che anche 
attraverso l’arte, la bellezza e lo 
stare insieme è possibile incon-
trare Gesù, che continua a farsi 
presente nel cammino di ogni co-
munità.

Tommaso Ferrari
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2026
DOMENICA 20 SETTEMBRE ore 16 
(chiesa S.Stefano)
Incontro Sabato 19 settembre ore 10 in S.Marta 20

DOMENICA 18 OTTOBRE ore 16 
(Santuario)
Incontro Sabato 17 ottobre ore 10 in in S.Marta 20

DOMENICA 15 NOVEMBRE ore 16 
(Santuario)
Incontro Sabato 14 novembre ore 10 in S.Marta 20

2027
DOMENICA 10 GENNAIO ore 10 

(Santuario)
Incontro Sabato 9 gennaio ore 10 in S.Marta 20

SABATO 27 MARZO ore 21 
(Santuario VEGLIA PASQUALE)

Incontro Sabato 20 marzo ore 10 in S.Marta 20

DOMENICA 18 APRILE ore 16 
(chiesa S.Stefano)

Incontro Sabato 17 aprile ore 10 in S.Marta 20

DOMENICA 9 MAGGIO ore 16 
(chiesa S.Stefano)

Incontro Sabato 8 maggio ore 10 in S.Marta 20

DOMENICA 13 GIUGNO ore 16 
(chiesa S.Stefano)

Incontro Sabato 12 giugno ore 10 in S.Marta 20

BAT T ESIMI 
  PARROCCHIA  S. STEFANO - VIMERCATE 

TEL. 039 .668122
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Domenica 20 settembre 
Piacere di conoscerci (ritrovo alle 10.00 al centro 
S.Marta e S.Messa alle 11.30)

Giovedì 24 settembre Ci amiamo tanto da sposarci in Chiesa

Giovedì 1 ottobre Il “per sempre” è la bellezza dell’amore

Giovedì 8 ottobre Il Matrimonio come Sacramento 

Giovedì 15 ottobre 
Nella disciplina matrimoniale la fedeltà a Dio e 	
all’uomo

Giovedì 22 ottobre Una famiglia aperta alla vita

Sabato 24 ottobre Alla luce della Parola

Giovedì 29 ottobre Chi desidera vuole conoscere

Giovedì 5 novembre 
Amore fecondo: la dimensione gratuita
dell’amore

Domenica 8 novembre
Celebriamo insieme nella gioia (ritrovo ore 
10.00 al centro S.Marta e S.Messa alle11.30)

La comunità pastorale propone alle coppie che vogliono prepararsi al Sacra-
mento del Matrimonio un percorso di approfondimento, verifica e condivisione, 
aiutate da coppie che mettono a disposizione la loro esperienza e da sacerdoti 
che cercheranno di far riscoprire la bellezza dell’amore e del disegno di Dio per 
ciascuno di noi.

Sede del percorso : Centro S.Marta - via S.Marta, 20. Orario: ore 20.45
Referente: don Roberto Valeri - tel. 333 5891679

Le coppie guida vi aspettano per le iscrizioni presso il centro Paolo VI
in via De Castillia, 2 nei giorni:

sabato 5 settembre          domenica 6 settembre
sabato 12 settembre        domenica 13 settembre

dalle ore 10.00 alle 11.30

PERCORSO DI PREPARAZIONE
AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO 2026
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P       oi, le testimonianze, come 
quella di Lameck del 
Burundi, di etnia hutu, padre 

di due figli, 13 e 11 anni, presenti 
alla Veglia con la moglie, scappato 
nel 2015 dal suo Paese a causa della 
guerra civile: «Ero perseguitato 
come oppositore politico, poi 
sono arrivato in Ruanda, in 
Svezia e a Milano. Non è stato 
facile, ma proprio allora ho visto 
un’altra faccia della vita in Italia, 
la solidarietà». E così lo studio 
dell’italiano, il riconoscimento 
dello stato di rifugiato politico, 
il ricongiungimento familiare, 
dopo tre anni, l’aiuto del Fondo, 
un lavoro fisso, la ricerca di una 
casa, sono diventate le tappe 
fondamentali per Lameck, 
dall’anno scorso cittadino italiano: 
«Di questo sono grato 
perché mi fa sentire 
un uomo libero che 
ha dei diritti».
Accanto a lui, Luca, 
33 anni, da sei anni 
impiegato in una 
società di consulen-
za, che racconta dei 
magazzini di grande 
stoccaggio e spedi-
zione «come luo-
go tipico del lavoro 
abitato per il 90% 
da stranieri in con-

dizioni spesso proibitive per l’i-
giene, il clima, i turni notturni», 
ma anche «di realtà più patinate» 
che tuttavia dimostrano «come là 
dove il lavoro non è soddisfacen-
te, crescono i problemi, mentre se 
un’azienda si orienta alla solida-
rietà e non solo al profitto ciò non 
accade mai». Come nell’azienda 
Litover di Vimercate, specializ-
zata ad alta tecnologia nel settore 
dello stampato e visitata in questi 
giorni dall’Arcivescovo, il cui ti-
tolare, Emanuele, racconta la sto-
ria di una rinascita dal fallimento 
nel 2013 «fatta con coraggio e con 
l’aiuto dei sindacati, dei lavorato-
ri, che cerchiamo di sostenere nel-
le loro necessità anche abitative», 
laddove «oggi la parola etica sem-
bra sempre più spesso vuota».

LE TESTIMONIANZE
Veglia del lavoro
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Uno strumento di politica at-
tiva del lavoro che si avvia 
a tagliare il traguardo dei 

dieci anni di funzionamento. E che, 
stando ai numeri, ma anche alle 
storie di vita e professionali che 
ha consentito di rimettere in moto, 
può essere definito un’esperienza 
di successo. Nonché un’opportuni-
tà interessante, di cui sempre più 
aziende si avvalgono, per reperire 
personale formato e motivato.
Il Fondo Diamo Lavoro (promosso 
per conto della diocesi di Milano 
da Caritas Ambrosiana e gestito at-
traverso il servizio Siloe e la Fon-
dazione San Carlo) avviò la sua 
operatività nel luglio 2016, evolu-
zione dei Fondi Famiglia e Lavoro 
(fase 1 e 2) che la Chiesa milanese 
aveva lanciato per aiutare persone 
e nuclei colpiti da licenziamenti e 
disoccupazione dopo le gravi cri-
si finanziarie globali del 2008 e 
2012.
Il nuovo strumento intendeva su-
perare la logica delle erogazioni 
monetarie emergenziali, puntan-
do sulla qualificazione di persone 
fragili e inoccupate, in modo da 
attivarle e prepararle all’ingresso, 

o reingresso, nel mercato del lavo-
ro. Tra gli strumenti individuati dal 
Fondo Diamo Lavoro, centrale è 
stato sin dall’inizio quello costitu-
ito dai tirocini in azienda, integral-
mente finanziati dal Fondo (dun-
que a costo zero per le imprese).

Migliaia di aziende e volontari
La scelta si è rivelata vincente. 
Dal 1° gennaio 2017 (data di avvio 
dei primi tirocini) al 31 dicembre 
2025, nelle sette Zone pastorali 
della Diocesi il FDL ha ascoltato 
e orientato oltre 4.500 persone in 
cerca di lavoro, avviandone a ti-
rocinio 1.932. I percorsi conclusi, 
alla fine dell’anno scorso, erano 
1.839, e in ben 829 casi (il 45,08% 
del totale) i tirocinanti avevano 
trovato lavoro (722 nelle imprese 
in cui avevano compiuto il percor-
so formativo, e addirittura 107 per 
via di assunzione diretta pre-tiro-
cinio).
Negli altri casi, molte persone han-
no trovato occupazione in altre 
aziende, potendo mettere a frutto 
le competenze acquisite grazie ai 

«Diamo lavoro»,
per un principio di dignità 
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tirocini e all’accompagnamento 
sociale, oltre che formativo, che 
il FDL assicura, e che consente di 
affrontare le fragilità (sociali, rela-
zionali, educative) di cui è sovente 
portatore chi viene segnalato o si 
rivolge al Fondo.

Rilevante è anche il numero (ol-
tre 2.200) delle aziende che han-
no aderito al Fondo, mettendosi a 
disposizione per ospitare tirocini o 
vagliare possibilità di assunzione. 
L’elenco è in costante aggiorna-
mento, anche grazie alla collabora-
zione che con il FDL hanno stretto 
ben 18 associazioni di categoria 
(dei settori commercio, artigiana-
to, industria e servizi).
L’imponente attività del FDL è 
stata resa possibile grazie alle do-
nazioni di fedeli e cittadini, che 
hanno consentito di impegnare, 
in quasi dieci anni, risorse econo-
miche per oltre 7 milioni di euro. 
Grazie alle donazioni è stato infatti 
possibile, e continua a essere pos-
sibile, coprire i costi di tirocini di 
30 ore settimanali della durata di 3 
mesi, comprensivi delle indennità 
di partecipazione che spettano ai 
tirocinanti (600 euro mensili più 
buoni pasto).
Accanto alle risorse economiche, 

cruciale si è rivelato il lavoro vo-
lontario degli operatori nei territori 
(360 volontari nei 75 Distretti del 
FDL).

«Investimento, non obolo»
Dopo dieci anni, pur in un contesto 
economico, sociale e occupazio-
nale trasformato, la funzione del 
Fondo, che opera in stretta con-
nessione con i Servizi diocesani e i 
centri d’ascolto territoriali Caritas, 
continua a manifestare la sua rile-
vanza.
L’ha ribadito monsignor Mario 
Delpini, Arcivescovo di Milano, in 
occasione della Veglia diocesana 
del lavoro, svoltasi mercoledì 29 
aprile a Oreno di Vimercate (MB). 
«Ci sono problemi e ci sono per-
sone – osserva l’Arcivescovo -: 
il Fondo Diamo Lavoro si prende 
cura delle persone, una per una, e 
ritiene il loro inserimento nel la-
voro una vittoria e un motivo di 
gratitudine per chi dà una mano 
con il suo dono. In un contesto se-
gnato dall’individualismo, il FDL 
opera per costruire attenzione alle 
persone fragili e alleanze tra la for-
mazione, l’apprendistato, la soli-
darietà della comunità cristiana, la 
disponibilità di aziende e di cate-
gorie di operatori, la prossimità a 
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ciascuno. In un contesto accusato 
di indifferenza, il Fondo testimo-
nia la presenza di tante persone di-
sposte a impegnare tempo, risorse 
e competenze per farsi carico 
della storia e della speranza del-
le persone. In un tempo disastrato 
per l’enorme e assurdo sperpero di 
risorse per fare guerre e rovinare 
il mondo, la comunità cristiana in-
tende investire per costruire futu-
ro a favore di chi chiede un aiuto 
per produrre pace con il lavoro».
Per continuare a operare, il FDL 
necessita di alimentare con rego-
larità le proprie dotazioni econo-
miche. «Noi abbiamo tanti modi 
per aiutare le persone in povertà 
e con fragilità che si rivolgono ai 
nostri sportelli e centri d’ascolto 
– avvertono Erica Tossani e don 
Paolo Selmi, direttori di Caritas 
Ambrosiana –. Ma il lavoro è lo 
strumento principe, per assicu-
rare effettiva autonomia, auten-
tica dignità, piena cittadinanza. 
Per questo motivo ci sentiamo di 
rivolgere alle comunità parroc-

chiali, e più in generale a fedeli e 
cittadini che risiedono nei territori 
della Diocesi di Milano, l’invito a 
sostenere il Fondo Diamo Lavo-
ro, con donazioni che costituisco-
no non un obolo assistenzialistico, 
ma un investimento su trame di 
comunità più eque, coese, genera-
tive. In definitiva, più vivibili per 
tutti».
Con questo spirito, Diocesi di Mi-
lano e Caritas Ambrosiana hanno 
deciso di rivolgere alle parrocchie 
l’invito a raccogliere donazioni 
per il Fondo Diamo Lavoro, de-
stinando le offerte delle Messe o 
effettuando altre forme di colletta. 
L’invito è supportato dall’invio 
alle comunità territoriali di ma-
teriali per promuovere il Fondo e 
vale in particolare per il primo fine 
settimana di maggio, nei giorni 
immediatamente successivi al 1° 
Maggio, Festa dei Lavoratori. Ma 
non ci sono limiti di tempo, per 
sostenere un’iniziativa che, dopo i 
primi dieci anni, si candida a pro-
seguire a lungo il suo percorso.



Offerte libere mese Maggio 2026

N.N. Liberalità a favore della parrocchia	 e 160,00
N.N. Liberalità a favore della parrocchia	 e 40,00
C.S. Offerta alla Madonna	  e 500,00
N.N. Offerta alla Madonna	  e 20,00
R.L. in ringraziamento alla Madonna	    e 50,00
V.L. Offerta alla Madonna	    e 30,00

TOTALE 	 e 800,00

SOSTIENI IL FONDO DIAMO LAVORO
DONA ONLINE CON LA CARTA DI CREDITO PER SOSTENERE IL 

FONDO DIAMO LAVORO

ALTRE MODALITÀ DI DONAZIONE
Conto Corrente Bancario
IBAN: IT82Q0503401647000000064700 Banco BPM intestato a Fondazione Caritas 
Ambrosiana Onlus - Causale: Fondo Diamo Lavoro

Conto Corrente Postale
POSTA C.C.P. n. 000013576228 intestato Caritas Ambrosiana Onlus - Via S. Bernar-
dino 4, 20122 Milano

Per motivi di privacy le banche non ci inviano i dati di chi fa un bonifico per sostenere 
i nostri progetti. Se vuoi ricevere la ricevuta fiscale o il ringraziamento per la tua 
donazione contatta il nostro numero dedicato ai donatori al numero 02.40703424

IMPORTANTE
Caritas Ambrosiana non effettua raccolte di vestiti, generi alimentari, medicinali, co-
perte o qualsiasi altro bene in quanto non possiamo garantire il trasporto. Caritas 
Ambrosiana raccoglie solamente offerte in denaro.
Caritas Ambrosiana invita le Caritas sul territorio della diocesi ad attenersi a questa 
indicazione. 
Per le offerte effettuate dal 1° gennaio 2021 Caritas Ambrosiana è tenuta a comu-
nicare all’Agenzia delle Entrate i dati delle erogazioni liberali per consentire l’inseri-
mento delle stesse nelle dichiarazioni precompilate ai fini di detraibilità e/o deduci-
bilità fiscale.
La scadenza per l’invio dei dati da parte di Caritas Ambrosiana è all'inizio di marzo di 
ogni anno. Per poter adempiere a ciò è necessario che Caritas sia in possesso dei dati 
fiscali di chi effettua la donazione entro la fine dell'anno della donazione.  
Comunica subito i tuoi dati quando fai una donazione così da non perdere l’occasio-
ne.
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SOGNARE A PORTE APERTE 

N      uove amicizie e orizzonti, 
festeggiando traguardi 
e sognando nuovi 

progetti. Si respira apertura e 
condivisione, si alimenta aria di 
comunità e solidarietà ripensando 
ai festeggiamenti dello scorso 
24 maggio. L’appuntamento 
dell’annuale Festa di Primavera 
ha visto infatti amici, associazioni, 
partner di progetti, volontari e 
professionisti animare di iniziative 
la domenica per residenti e 
famigliari, questa volta anche 
grazie alla speciale collaborazione 
del gruppo Alpini di Vimercate.
Ad inaugurare la mattinata, la santa 
messa celebrata da don Maurizio, 
insieme ai sacerdoti don Silvano e 
don Alfio, nella domenica di Pen-
tecoste.
Vi è capitato di conoscere quella 
persona che è in difficoltà però rie-

sce a resistere: quello lì è un uomo 
di spirito, quella lì è una donna di 
spirito. Ha dentro un fuoco, ha den-
tro qualcosa che non si vede fisi-
camente, ma c’è un risultato che è 
straordinario: ti tiene in piedi una 
famiglia, ti tiene in piedi magari 
una comunità, lo Spirito, quello del 
Vangelo, c’è, vive.
Ci sono delle persone vive che 
sembrano già morte, lo sapete? E ci 
sono delle persone morte che sono 
più vive di quelle vive. Lo Spirito 
fa questa cosa qui: rende le cose 
che sembrano apparentemente flo-
sce, malate, senza senso, le fa di-
ventare capaci di dare vita anche a 
coloro che hanno milioni e milioni, 
hanno una salute di ferro e possono 
andare dappertutto.
Sapete che a volte quelle persone 
lì non sono mai felici, han sempre 
voglia di qualcosa in più, han sem-

CASA FAMIGLIA SAN GIUSEPPE
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pre voglia di qualcosa di meglio, 
han sempre voglia di avere e poco 
di Essere. Però non possiamo arren-
derci, anche se magari vorremmo 
essere da un’altra parte
Ma voi sapete che tanta gente che 
sta anche in spiaggia o al mare dopo 
un po’ vorrebbe essere da un’altra 
parte? Ma voi sapete che c’è gente 
che magari va in banca tutti i gior-
ni a prendere soldi e dopo un po’ 
vorrebbe essere da un’altra parte? 
E invece chi ha lo Spirito sta dove 
è messo, con gioia. Questo cambia 
il mondo: è uno che fa, è uno o una 
che sa fare le cose bene, che sostie-
ne la vita delle persone.
Voi dite: ma questa generazione di 
bambini, vostri nipoti, come fa a 
stare in questo mondo che sembra 
così brutto? Sono stati messi dentro 
dallo Spirito, che è più grande di 
tutte le bruttezze.

Lo Spirito apre, riesce a far diven-
tare la nostra mente capace di so-
gnare, capace di trovare il meglio 
di sé nel vivere dov’è, anche in si-
tuazioni difficili, con una gioia che 
sembra essere ingenua, impossibi-
le, talvolta anche stupida.
Ma è meraviglioso, cambia il mon-
do.
Sorridi, perdona, dai una mano, 
canta, taci, sogna. Anche in questa 
Casa.
Non sono mancati al termine della 
celebrazione i saluti della Presiden-
te e del direttore della Fondazione 
con i ringraziamenti e rinnovando 
la spinta all’apertura e la volontà di 
continuare la costruzione di reti co-
munitarie e collaborazioni.
Il pranzo poi, per amici e famigliari 
nel portico del parco della Casa con 
le tradizionali patatine e salamelle 
degli Alpini; il pomeriggio musica-
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le con il gruppo “Amici per caso” 
di volontari e musicisti che hanno 
risposto alla chiamata degli Alpini 
donando un pomeriggio musica-
le ai presenti. E ancora, mercatino 
dell’Associazione dei volontari, 
con le torte degli studenti dell’Ec-
fop di Velasca, l’estrazione della 
Lotteria e i doni regalati ai presenti 
e confezionati a mano dagli Alpini. 
Durante tutta la settimana, la mo-
stra prestata dalla Fondazione don 
Gnocchi ed allestita in struttura de-
dicata al Beato don Carlo Gnocchi, 
cappellano, alpino, volontario e do-
natore, che ha risvegliato ricordi di 
numerosi presenti e anziani, qual-
cuno che ha avuto anche la fortuna 
di incontrarlo.
Una festa che ha abbracciato gli 
spazi della struttura, colorati di 
novità e amicizia per quanti la vi-
vono ogni giorno, e così sognano 
scrivendo durante il Laboratorio di 
Scrittura:
L’ambiente in cui si vive ha la sua 

importanza: è importante che si 
viva in un ambiente accogliente che 
considera le persone non per l’età, 
ma per ciò che sono e che rappre-
sentano
L’ambiente in cui si vive ha un’im-
portanza notevole per la salute.

Nell’anno dell’80esimo dalla sua 
nascita, la Casa non smette di so-
gnare a porte aperte.

Gabriella
Servizio socio-educativo
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DEVERO

I VOLTI SOLIDALI – DEVERO

È               dei giorni scorsi la conferma 
che la Devero Costruzioni ha 
acquistato l’area del vecchio 

ospedale cittadino. Dopo decine di 
anni nei quali questo luogo simbolo 
della sanità pubblica, che per secoli 
ha rappresentato il polo di riferimento 
per gli ammalati, i pazienti di tutto il 
vimercatese, anni in cui il degrado 
l’ha fatta da padrone, fra pochi anni si 
affiancherà a quello che in molti oggi 
chiamano il salotto nuovo d’ingresso 
alla città, l’ex area Bassetti, come 
piazza di riferimento, luogo ancor più 
di aggregazione per tutta la comunità. 
Quando incontriamo Roberto Verderio, 
che con il socio Mauro Denardi, ha 
portato la Devero ad essere la quarta 
impresa a livello nazionale nel settore 
residenziale ci confida: “è un sogno 
che si realizza, anche se mi rendo 
conto che le difficoltà, gli imprevisti 

che dovremo affrontare e superare  
non sono per nulla semplici”. Roberto 
Verderio e Mauro Denardi, due 
geometri che si sono fatti dal nulla, che 
arrivano da quelle tradizioni famigliari 
che raccontano la storia dei nostri 
territori, che si sono imposti sul mercato 
delle costruzioni dopo aver faticato per 
arrivare al diploma, che per anni hanno 
vissuto da dipendenti le difficoltà, 
le esperienze nelle diverse fasi di un 
cantiere. Oggi sono ai vertici di un 
impero che nessuno gli ha regalato, ma 
che hanno costruito, va giusto il detto 
“ mattone sopra mattone”. Verderio 
ricorda la sua amata cascina Molgora, 
i Marchesi Paveri, il loro giardiniere, 
l’Ernesto, che gli ha trasmesso l’amore 
per il verde, per le piante, per la natura. 
Dal papà, esperto falegname presso 

 Roberto Verderio, fondatore e con-
titolare della Devero Costruzioni 
Spa di Vimercate

Mauro De Nardi, fondatore e con-
titolare della Devero Costruzioni 
Spa di Vimercate
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i Pirola, ha appreso la manualità nel 
lavoro con il legno, nell’apprezzare 
il bello delle cose fatte con passione, 
ma anche il valore del dialogo, della 
semplicità, dell’attenzione vero gli 
altri. Sono oltre 800 le persone fra 
gli assunti, l’indotto, i cottimisti 
che lavorano per la Devero, 800 
famiglie che ogni mese sanno di poter 
contare su una paga sicura grazie alla 
Devero. Roberto Verderio per tutti il 
“Geometra” ricorda i primi caseggiati 
realizzati a Milano, nei comuni della 
prima fascia metropolitana dal 1993, 
anno di fondazione della Devero. 
Per quanto riguarda Vimercate la 
scommessa nel 2004 di intervenire 
sull’area ex Bassetti. Un progetto 
all’avanguardia allora, che ha cambiato 
la geografia di quello che per decenni 
era stato uno dei poli occupazioni per 
il lavoro dei vimercatesi. Nel 2010 
l’intera area fra via Milano e via 
Risorgimento è diventata il biglietto 
da visita, il viale dell’accoglienza 
per chi proviene da Milano. Sono gli 
anni del boom edilizio, con le grandi 
gru, i tabelloni pubblicitari con scritto 
Devero, che dall’alto delle diverse 
residenze in costruzione si affacciano 
su Milano, Gorgonzola, Brugherio, 
Arcore, Cusago, Giussano, in tante 
altre località della Lombardia ma non 
solo. Fra il 2005 e il 2007, il “sogno” 
di recuperare un’altra area dismessa 
nel cuore del paese, l’area dell’ex 
Cava Cantù e dell’ex Consorzio 
prende forma con l’acquisto di 
questi spazi. Nel 2018 anche l’area 
dell’ex parcheggio dell’ospedale 
viene prelevata dalla  Devero. Senza 

dimenticare le ex aree della Falck ad 
Arcore, al confine con Vimercate . 
“Ci sono convenzioni con i Comuni 
che ci permettono di realizzare opere 
di edilizia privata ma anche pubblica, 
con prezzi calmierati nel giro di pochi 
anni – aggiunge Verderio - ci sono 
altri spazi sui quali abbiamo investito 
importanti risorse, che ancora oggi 
sono ferme per la burocrazia, con  costi 
elevati che esclusivamente restano a 
carico nostro”. Per quanto riguarda 
l’area dell’ex ospedale Verderio 
dice: “ancora è presto per illustrare 
il rendering della nuova struttura. 
Sappiamo che la Chiesa sarà in capo 
al Comune, così come parte delle aree 
saranno a disposizione dell’Asst, che 
con tutta probabilità porterà su questi 
spazi uffici, ambulatori, servizi medico 
sanitari oggi sparsi sul territorio”. 
Nel 2001/2002 per diversificare gli 
interventi, Devero ha costruito a 
Cavenago il Devero Hotel, con tutti 
i servizi, cuna cucina internazionale, 
saloni per conferenze. In questi 
spazi nel 2021 Roberto Verderio 
con la moglie, i figli, tanti ospiti ha 
festeggiato la nomina a cavaliere della  
Repubblica concessa dal presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella 
riconoscendo l’impegno, le capacità, il 
lavoro svolto in 3 decenni alla Devero, 
a questo nostro concittadino che 
non dimentica le sue origini, quella 
Vimercate che ha saputo trasformarsi 
diventando uno dei distretti più 
importanti delle nuove tecnologie in 
Italia, ma anche accogliente verso i 
nuovi arrivati grazie anche alla Devero.

Pierfranco Redaelli 



Siamo nuovamente arrivati al 
mese che annuncia l’estate e le 
meritate vacanze. Prima però 

di auguravi un periodo di riposo 
e di serenità, in occasione della 
manifestazione “Città dei ragazzi”, 
abbiamo pensato di portare a 
Vimercate il “Cinema sferico. Una 
cupola dove saranno proiettati dei 
documentari scientifici a 360 gradi. 
Coinvolgendo in maniera totale lo 
spettatore. L’abbiamo pensato per i 
ragazzi, ma credo affascinerà anche 
i genitori. Vi aspettiamo in piazza 
Giovanni Paolo II il giorno 7 giugno 
dalle ore 15,00 alle 19,00. 

Con tutto un altro spirito, vi invi-
tiamo a partecipare ai due incontri 
che abbiamo organizzato per ricor-
dare l’80° anniversario della prima 
seduta dell'Assemblea Costituente 
italiana avvenuta il 25 giugno 1946 
a Palazzo Montecitorio, a Roma, a 
seguito del referendum istituzionale 

del 2-3 giugno. La seduta inaugurale 
fu aperta dal presidente provvisorio 
Vittorio Emanuele Orlando, segnan-
do l'inizio dei lavori per la stesura 
della nuova Costituzione repubbli-
cana, che si conclusero il 22 dicem-
bre 1947.
La guerra era appena finita e i dan-
ni che aveva provocato nella nostra 
Italia erano ancora molto evidenti, la 
stessa situazione la stava vivendo la 
Germania, che subirà anche la divi-
sione in due repubbliche.
Nonostante questo, entrambe le na-
zioni si sono impegnate nella stesura 
delle regole che avrebbero risolleva-

to la situazione di due Pae-
si che erano usciti sconfitti 
dalla guerra.
Un’iniziativa che faccia 
conoscere il valore della 
nostra Costituzione e le 
differenze con un’altra Re-
pubblica europea, entram-
be risorte dalle ceneri della 
seconda guerra mondiale.
Le Costituzioni italiana 
(1948) e tedesca (Grund-
gesetz, 1949) sono en-
trambe nate per fondare 

una democrazia pluralista, ponen-
do al centro la dignità umana e i 
diritti fondamentali. Mentre l'Italia 
si configura come una Repubblica 
parlamentare unitaria, la Germania 
è una Repubblica federale con un 
forte accento sulla stabilità gover-
nativa. 
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In collaborazione con la Pro Loco
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Gli incontri si terranno nell’audi-
torium Falcone e Borsellino della 

Biblioteca il 9 e il 16 giugno alle 
ore 20,45. 

➥ Con il Battesimo sono diventati Figli di Dio
Bellini Boutin	 Gabriele Mathias - De Cristofaro Nesbitt Orlando - Fornoni Ryan 
- Galbussera Martino - Hila Chanel - Scarfone Leila

➥ Sono tornati alla Casa del Padre
Beretta Stefanina in Villa a.88 – Carzaniga Giuseppe a.90 – Chiappa Antonia in 
Sangalli a.73 – Nova Maria a.93 – Villa Fabrizio a.68 – Verderio Maurizio a.78 
– Totero Oronzo a.79 – Sala Teresina a.90 – De Almeida Carvalho Ilda a.82 – Gar-
ghentino Bruno a.84 – Fiori Luigi a.86 – Zisa Maria a.85 – Marchese Nicolò a.86 
– Buratti Ester in Colombo a.80.

Anagrafe parrocchiale



Con il mese di giugno conclude-
remo le attività di questa prima 
parte dell’anno.
Abbiamo incrementato le 
iscrizioni al nostro  gruppo, che 
vede diverse attività: il gioco del 
burraco, il ballo di gruppo, la gin-
nastica dolce e poi i pomeriggi 
di riflessione religiosa con Don 
Giuseppe e gli interventi sulla 
salute del dott. Stella, i pranzi 
in compagnia con le tombolate 
ricche di premi, oltre ai giochi, i 
film, e le chiacchere in compag-
nia dei pomeriggi domenicali.
Se avete altre attività che vi pia-
cerebbe organizzare, per intrat-
tenere persone della terza Età, 
venite a trovarci che ne par-
liamo assieme.
Intanto, un po’ di riposo con 
l’estate e di conseguenza, 
buone vacanze a tutte/i e che 
ci faccia ritrovare a settembre 
belli freschi e riposati.

Ricordiamo che per frequentare 
le nostre attività è necessaria 
l’iscrizione al Movimento Terza 
Età. Il costo è di 20,00 Euro 
annuali.

Calendario di giugno 2026

7 giugno domenica - Ore 15,00 
Giochi in compagnia. 

10 giugno mercoledì - Ore 15,30
Incontro di riflessione con don 
Giuseppe.

14 giugno domenica – Ore 12,30
Pranzo e tombolata - 
Prenotazioni in sede, nei gior-
ni di apertura: Via Giuseppe 
Mazzini, 35 Vimercate oppure 
chiamare il 333 474 1865

17 giugno mercoledì – Ore 15,00 
Proseguono gli incontri con il 
dott. Stella per parlare delle 
problematiche legate alla salute 
dell’anziano.

21 giugno domenica - Ore 15,00
Giochi di memoria e abilità.  

28 giugno domenica - Ore 15,00 
Tombolata.
Poi anguriata e...........................
Buone vacanze!
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Il 29 giugno si festeggiano San 
Pietro e Paolo. 

Storia di San Pietro, il Pescatore 
di uomini.
Simone, cambiò il proprio nome 
in Pietro quando decise di 
seguire Gesù insieme al fratello 
Andrea, fu il primo tra i discepoli 
a riconoscere Gesù come Messia 
e Figlio del Dio vivente.

Egli disse loro: «E voi, chi dite 
che io sia?». E Simon Pietro, 
rispondendo, disse: «Tu sei il 
Cristo, il Figlio del Dio vivente». 
(Matteo 16,13-16)
Gesù stesso designò Pietro come 
Suo successore, fondamenta 
della Sua Chiesa e guida del 
gregge di Dio: E Gesù, rispon-
dendo, gli disse: «Tu sei beato, 
o Simone, figlio di Giona,... Ed io 
altresì ti dico, che tu sei Pietro, e 
sopra questa roccia io edificherò 
la mia chiesa... (Matteo 16,17-
19)

Storia di San Paolo, apostolo dei 
Gentili
Paolo si chiamava Saulo da 
Tarso prima di convertirsi. Non 
conobbe mai Gesù, ma è ricor-
dato come il Suo primo mis-
sionario, il sommo predica-
tore della Sua Parola presso, i 
cosiddetti ‘gentili’, intesi come 
pagani, non cristiani. Fu grazie 
a lui e a San Pietro che il mes-
saggio evangelico si diffuse in 
tutto il bacino del Mediterraneo. 
I suoi scritti eccezionali fanno 
di lui il primo teologo della sto-
ria del Cristianesimo. Era un 
ebreo ellenizzato, un cittadino 
romano. Dedicò la prima parte 
della propria vita a perseguitare 
i cristiani, che lui vedeva come 
una setta pericolosa da estir-
pare con ogni mezzo. 
L’abbraccio dei Santi Pietro e Paolo
L’icona li rappresenta nell’atto 
di abbracciarsi. Forse fu con un 
abbraccio che si salutarono prima 
di venire portati via dai loro carn-
efici, secondo la tradizione. Ma 
questo abbraccio significa molto di 
più di un semplice saluto tra due 
uomini che sono le colonne della 
Cristianità. Si tratta di un gesto 
simbolico che va al di là del mes-
saggio d’amore promosso da Gesù, 
e giustamente messo in pratica 
dai suoi due discepoli più vicini: 
“Questo è il mio comandamento: 
che vi amiate gli uni gli altri come 
io ho amato voi.” (Giovanni 15,9-17) 
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Coloro che vogliono sostenere le attività della Parrocchia e i suoi inter-
venti di restauro con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste 
indicazioni:
Conto corrente bancario intestato a:
PARROCCHIA DI S. STEFANO VIMERCATE
Presso: INTESA SAN PAOLO Spa – Filiale di Milano
IBAN: IT 40 Q 03069 09606 100000124060

Qualora si intenda effettuare offerte per gli interventi di restauro, ed otte-
nere le facilitazioni fiscali, si prega di contattare la segreteria parrocchia-
le prima di effettuare il bonifico

Coloro che vogliono sostenere le attività del Centro Giovanile Cristo Re 
con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste indicazioni:
PARROCCHIA DI SANTO STEFANO 
Presso: INTESA SAN PAOLO Spa – Filiale di Milano
IBAN: IT 91 I 03069 09606 100000193279

Coloro che vogliono sostenere le attività del Centro d’Ascolto Caritas
con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste indicazioni:
Conto corrente bancario intestato a:
PARROCCHIA S. STEFANO   CENTRO D’ASCOLTO CARITAS
Presso: BPER  –  Sede di Vimercate
IBAN: IT 91 T 05387 34070 000042539679

Coloro che vogliono sostenere le attività dell’Emporio Caritas Decanale
con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste indicazioni:
PARROCCHIA DI SANTO STEFANO 
Presso: INTESA SAN PAOLO Spa – Filiale di Milano
IBAN: IT 17 R 03069 09606 100000124061

OFFERTE TRAMITE BONIFICO
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Dott. Roberto Mazza
creazione siti web aziendali e individuali

web designer laureato in informatica-giuridica
roberto.mazza@informaticisenzafrontiere.org

Vimercate
https://roberto-m.websitex5.me/
3200363393

Via Vittorio Emanuele, 73 Vimercate 20871 (MB)
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PARRUCCHIERE GIANNI
ACCONCIATURE

-Biosthèticien -Trattamenti curativi
-Analisi microscopica del capello

-Analisi a luce polarizzata dello stelo e del bulbo
-Permanente biologica -Colorazioni protettive

-Prodotti naturali e biologici

20871  VIMERCATE
Via Pierino Colombo, 12

tel. 039 669696

E’ GRADITO L’APPUNTAMENTO
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DAVIDE BRAMBILLA
CONSULENTE FINANZIARIO

333 18 57 761
U�cio personale: 
Vimercate
Piazzale
G. Marconi 7/D
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  Circolo di Vimercate 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

   CON NOI È PIÙ SEMPLICE! 
CAF (Assistenza Fiscale) 

Centro Unico di Prenotazione 
Tel. 02 25 54 47 77 

Compilazione 730 - Compilazione Mod. Redditi 
Compilazione Mod. RED - Adempimenti IMU 

Dichiarazione ISEE 
Consulenza e stipula contratti di locazione 

Contabilità per piccol aziende 
Dichiarazioni di successione 

SAF (Lavoro domestico) 
Centro Unico di Prenotazione 

Tel. 02 25 54 47 77 
Lunedì ore 9,00 - 13,00 /14,00 - 17,00 
Apertura e chiusura rapporti di lavoro. 

Predisposizione della busta paga mensile. 
Elaborazione bollettino contributi INPS 

e del trattamento di fine rapporto. 
Conteggi tredicesima e ferie. 

 

Circolo di 
Vimercate 

Via Mazzini, 33  
Vimercate 

Tel. 039 66 14 049 

Abbiamo bisogno di te! 
Vieni a conoscerci. 
Possiamo costruire 

dei progetti assieme. 
Ti aspettiamo! PATRONATO Centro Unico di Prenotazione Tel. 02 25 54 47 77 

Pensioni Civili, Invalidi civili, Controlli contributivi e posizioni assicurative 
Da Lunedì al Mercoledì 9,00 - 12,30 Solo su appuntamento 
 

Pratiche INAIL e Cittadinanza italiana - Giovedì 9,00 – 12,30 Solo su appuntamento 
 

Sportello lavoro - Giovedì dalle 9,00 alle 12,30 Solo su appuntamento 
 

Pratiche Enti pubblici - martedì dalle 9,00 alle 12,30 Solo su appuntamento 
 

RECAPITI SEGRETARIATI: 
Agrate Brianza:  
Via Giovine Italia, 9 - Lun. e Merc. ore 18,00/19,00 
 

Bellusco: Corte dei Frati – Giovedì 14,30 – 16,30 
 

Bernareggio: Sala Buona Stampa Parrocchia  
Via P. Ponti, 9 - Martedì ore 9,00/11,00 
 

Ruginello:  
Via Diaz, 23 – Mercoledì 9,30 – 11,00 

 

Problematiche relative agli extra comunitari   
Solo su appuntamento  

Monza - Via Anita Garibaldi, 1   
Tel. 02 25 54 47 77 interno 3 

 

 

 

S.O.S. SPORTELLO  SANITÀ 
Rispetto dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA). 

Tempi di attesa e liste di attesa. 
Il servizio, completamente gratuito,  

fornirà informazioni e supporto  
per la preparazione e l’inoltro delle istanze. 
Martedì dalle 09:30 alle 11:30 in presenza 

Oppure chiama al numero 392 9829299 
 

 

“UN AVVOCATO PER AMICO” 
Solo su appuntamento 

Tel. 388 471 96 65 
Consulenza legale gratuita 

Informativa legale in diritto civile. Il servizio è 
offerto nella sede del Circolo Acli, previo 

appuntamento. È completamente gratuito e non 
costituisce conferimento di mandato professionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

SPORTELLO 
BADANTI 
E COLF 

STAI CERCANDO UNA BADANTE O UNA COLF? 
Si offre consulenza gratuita a coloro che hanno bisogno  

di assistenti familiari e alle badanti in cerca di occupazione. 
 TREZZO SULL’ADDA 

Riceviamo famiglie e assistenti familiari 
presso il municipio in Via Roma, 5 

il lunedì dalle 9,00 alle 15,00 
PER FISSARE APPUNTAMENTI: 

telefonate o lasciate un messaggio 
al 392.76.42.009 oppure scrivete a: 

melc.trezzo@gmail.com; 
 

VIMERCATE 
Riceviamo presso la sede in Via Mazzini, 33  

Famiglie: martedì dalle 9,00 alle 13,00 e dalle 14,00 alle 18,00 
Ass. familiari il giovedì dalle 9,00 alle 13,00 

PER FISSARE APPUNTAMENTI: 
telefonate o lasciate un messaggio al 327.95.40.204  

oppure scrivete a:  
sportellomelcvimercate@gmail.com; 

 
 

 



SPAZIO LIBERO


